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Presentata agli industriali 
la piattaforma contrattuale 
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Dalla nostra redazione 
MILANO U 

Pm uniti di prima i lavora 
tori tessili incoili incidilo la lot 
la per il i innovo del loro con 
tratto Sara una * primavera 
caldfi » sarà « tiepida » saia 
« bollente » si domandano gli 
industri ili guardando con pre 
otcupd/ione al p a t i t o autunno 
dei Imo colleglli metalmitcam 
i1 ihim LI celili i ce L unica 
risposili t CHIP ' i espressa dai 
dn ipenti snidai ali nella conte 
renia stampa di i n i a Milano 
nel corso dilla quali. hanno il 
lustralo la piattaforma contrai 
tuale dipende esclusa amente 
dai padroni I n a cosa e certa 
anche per i tessili come per 
i milioni di altri lavoi alari 
che hanno da poco nnno\ ato 
1 contratti i margini di dispo 
nlbilita sulle rivendicazioni sono 
molto ristretti 

La piattaforma parla da so 
la ai chiedono aumenti sala 
riali di solida consulenza per 
che i tessili non devono più 
continuare ad essei e le * ce 
nerenlole » dell mdustna Italia 
na si rivendicano lo 40 oie 
perché la v ita e 1P salute di 
questi lavoratori iflle quella 
desìi altri si insisl sui diritti 
s ndacali p e n n e la costituzione 
deve varcare anche 1 cancelli 
di queste fabbriche 

Cerio qualcuno potrà corniti 
ciare ad appoggiare la testa 
•ni t muro del pianto » può il 
settore « pagare » un rinnovo 
contrattuale cosi alto (si parla 

del ioi'i o del costo attuale del 
lavoro)" I padioni riescono 
sempie magaliali nella parte 
di Cassandra 1 a « crisi s Ma 
cosa e e di vero ' Chi 1 ha vera 
mente pagata7 I lavoratori in 
termini di occupazione di ritmi 
di compressione salariale L an 
no scorso i pre?/i dei filati e dei 
tessuti sono sensibilmente au 
mentati sen?a che vi fosse una 
magg ora/ione del costo delle 
matcr t pi ime 1 padroni hanno 
ncuptrato in anticipo quel o 
tht dm u n n o pagaie col nuovo 
contialto 

1 più di Ì00 mila lavmatoii 
chiedono a m b e alti e cose e lo 
si e \ isto con chiare7/a nrllo 
svolgimento del convegno unita 
no di sabalo scorso che ha con 
eluso la massiccia consultazio 
ne promossa dai sindacati (6o0 
assemblee più di centomila 
partecipanti) vogliono esseie ì 
protagonisti della lotta e delle 
sue conclusioni vogliono più pò 
fere nella fabbrica e nella so 
cieta fncordiamo quante donne 
lavorano ancora ai telai e ai 
* r ngs •» e quali problemi aspet 
tano da anni v ere soluzioni 
degli asili n do a tutti gli altri 
sei v 171 sociali) 

Vogliono un sindacato unito 
folle e democialuo questa e 
sigenza qui >tr> des derio di una 
oigani7za<!ione che si renda sem 
pre più interprete della volontà 
de i lav o! alari in un rapporto 
continuo e quindi più vero era 
presente nelle parole di lutti al 
convegno di Milano 

Ino Iselli 

Le rivendicazioni 

DA GIOVEDÌ' SCIOPERI ARTICOLATI 

Tranvieri di nuovo in lotta 
La Federtram sollecita il governo ad adottare provvedimenti per i trasporti colletti 

Da giovedì mi/ia Lna nuova fase di lotta degli autofer 
ìo t ranv i t i i che si p io t idr ra fino al 7 febbraio Scioperi 
diticolali per un totale di 25 ore si avranno in tutte le 
citta secondo le decisioni pi e i e provincialmente dalle or 
ganizzazioni sindacali La situazione non accenna quindi a 
sbloccarsi e I azione degli autoferrotranvieri si fa più 
forte mentre cresce attorno alla categoria la solidarietà 
di tutte le al tre organi zza 7ioni sindacali , respingendo il 
tentativo della s tampa padronale di isolare questi lavo
ratori 

Le aziende continuano intanto a mos t ra re la loro intran
sigenza sulle rivendicazioni per il contrat to scaduto da 
più di nove mesi facendo nello stesso tempo carico al 
governo di non aver intrapreso le iniziative necessarie per 
la sistemazione del pioblema generale dei trasporti 

In un comunicato della Fede r t r am dopo aver ribadito 
la tesi d i e i miglioiamenti richiesti non sono sopportabili 
dai bilanci aziendali (ma il deficit non e dovuto certo 
agli alti sa la l i — che non vi sono — ma allo s ta to di crisi 
in cui si t iova tutto il t rasporto pubblico) la giunta ese 
cutiva rileva che nonostante 1 iniziativa del Ministro del 
Lavoro a l e s a r n e iniziato in sede di governo del problema 

IVI 

dei t raspoit i collettiva nelle a ree met iopohiane non ha 
ancora dato gli auspicati risultati * 

«Cosi s tando le cose — afferma il comunicato — la 
Giunta esecutiva, pur confermando la propria volontà di 
r innovare il contrat to di lavoro della ca tegoua non rav 
visa al momento la possibilità di modificare 1 at teggiamento 
della Federazione e nel p rendere atto con soddisfazione 
dell 'iniziativa assunta dal ministro del Lavoro sollecita 
gli organi governativi competenti ad assumere con urgen 
za le opportune iniziative per c rea re le condizioni idonee 
ad una conclusiva ripresa delle t ra t ta t ive nel quadro di 
una sistemazione del problema dei ti asporti pubblici urbani 
e metropolitani » 

E ' questa la soluzione che chiedono anche gli auto 
ferrotranvieri il contratto infatti non viene scisso da una 
nuova politica nel settore dei t rasport i II governo porta 
quindi gravi responsabilità ma non e cei lo ìespmgendo 
le rivendicazioni contrattuali che si rafforza la battaglia 
e necessaua al contrario la più vasta unita fra i lavo 
r a t o n ed aziende La firma del nuovo contrat to è una pre 
messa essenziale per stabilire questo l appo i to e da re nuo 
va forza alla lotta perché vi sia lo sviluppo ed il poten 
ziamento del t rasporto pubblico 

Oggi alle 15,30 ail'EUR 

Assemblea 

nazionale 

del Centro 

delle forme 

associative 

e cooperative 

La relazione introdut
tiva sarà tenuta del

l'ori. Di Marino i 

Inizia oggi nell aula magna 
del Palazzo dei Congressi di 
Roma \A seconda a s s e m b l o 
nazionale st i aoi d inana del 
Centio per lo sviluppo delle 
fonile associative e coopcia 
ti ve 

I lavori imzieianno alle ore 
15 30 con una relazione del 
1 on Gaetano Di M a n n o sul 
tema « Un sistema di forme 
associative e cooperative stru 
mento unitario della lotta dei 
piodut ton e lavoratori agneo 
h per la costruzione da una 
moderna agncol tura associa 
ta democratica antimonopo 
Ustica » 

L o i d i n e dei lavori prevede 
1 inizio della discussione dopo 
la iclazione mtioduti.na di 
scussione clic n p r c n d t r a alle 
ore 9 di domani e che si con 
eluderà nel pomeriggio con la 
elezione del Consiglio direttivo 
del Cenilo nazionale 

f AUMENTI SALARIALI » 
fin lire o ra r i e per gli operai 

• 14 mila Ure mensi l i pe r im
piegati e in te rmedi Ricalco 
lo delle percentual i di inte
grazione dei salari sulle nuo
ve paghe 

« ORARIO DI LAVORO E 
STRAORDINARIO » 

8 ore giornal iere e 40 ore 
•e t t lmanal i pe r operai , impie 
gati a in te rmedi a regime 
normale di lavoro (37 ore e 
mezzo effettive per i turnis t i ) 
10 o re giornal iere e 50 ore 
•e t t lmanal i per gli addet t i ai 
lavori discontinui Distribuzio 
ne del l 'orario di lavoro nei 
pr imi 5 giorni delia set t ima
na Riconoscimento della gior 
n a t a del sabato come non la-
voia t iva a tut t i gh effetti, con 
t ra t tua l i , fermo res tando il 
d i r i t to del p res t a to re d o p e r à , 
nel caso di festività cadente 
in det ta giornata , ad un com
p e n s o p a n ad un quinto dell o 
r a r io se t t imanale Pagamento 
delle o re s t raord inar ia (tali 
vengono considerate le pres ta 
zioni effettuate oltre I orar io 
oont ra t tua le) con la retr ibuzio 
ne di fatto maggiorata del 35% 
Concentrazione delle percen
tual i di maggiorazione pe r il 
lavoro no t tu rno (nel l 'ambito 
dell orai io contra t tua le) a tur 
ni avvicendati e non .in un 'uni 
ca percentuale del 30% Con
centrazione delle percentual i 
di maggiorazione per lavoro 
domenicale o In giorno feria
le sosti tutivo e per lavoro fé 
st ivo m un 'unica percentuale 
par i al 50"P 

Volontarietà e limitazione, in 
ogni caso, del lavoio s t raordì 
nai io a un ora giornaliera, t re 
o ie set t imanali 40 ore an 
nuali 
« PARITÀ NORMATIVA » 

Tra t t amento malat t ia per 
operai impiegati e intermedi 
conservazione del posto per 6 
mesi (9 mesi in caso dì rlca 
du t a ) con anzianità fino a 5 
anni , conservazione del pos to 
r i spet t ivamente per 10 15 mesi 
con anzianità ol t re i 5 anni 

Per gli operai corresnon 
• ione dal p r imo giorno dì as 
•onza fino al ventesimo, di 
u n indennità integrativa sino a 
raggiungere 180% della retr i
buzione globale di fatto, dal 
ventesimo giorno fino al ter 
mine del per iodo di oonserva 
?ione del posto Tale indenni 
tà dovrà copr i re il 100% del 
la l e tnbuz ione globale di fat 
to salvo detrazione di quanto 
erogato dall I s t i tu to ass icura 
to re 

Tra t t amento infortuni con 
•ervazione del posto fino alla 
guarigione, corresponsione da' 
p r imo giorno di assenza della 
re t r ibuzione completa 
«r FERIF » 

Per iodo minimo di 3 setti 
m a n e per tu t t i , fermi res tan 
do gli scaglioni super ior i 
« INDENNITÀ' DI 
ANZIANITÀ' » 

Per gli operai , abolizione del 
lo scaglione r iguardante i an 
zlanita ma tu ra t a antecedente 
men te al 1 gennaio 1945 e n 
calcolo di tale anzianità con 
le m i su ie degli scaglioni sue 
cessivi 

tQUAIIFICHE» 
Riduzione a cinque raggrup 

pament i per gli operai e a 
qua t t ro categorie per gli un 
piegati Passaggi alle categorie 
s u p e n o i l per «as s i s t en t i» , 
« aiuto assis tent i », « maes t r e » 
• « capo levate » 

« COTTIMO » 
Elevazione do) minimo di 

co t t imo garant i to 
n SCATTI BIENNALI » 

Ru-alcolo degli scatti conge 
lati ( m u t u i s i ! p r ima del gm 

f no 1952) per impiegati e n 
pnnedi con la percentuale 

con t ra t tua lmente prevista pi i 
gli aument i periodici di aruia 
ni là 
« DIRITTI SINDACALI » 

Diii l to di assemblea in fab 
t inca o noi repar to , sia duran 
t« che fuori del l 'orarlo di la 
f o r o con la partecipazione an 
afe» tm «fcutetdlisti esterni 

Corresponsione di 12 ore di 
ìe t r ibuzione all 'anno per la 
par tecipazione alle assemblee 

Dirit to da par te di ciascu 
na delle t re organizzazioni sin 
dacall di designare in ogni 
azienda o repar to , una p r ò 
pr ia rappresentanza sindacale, 
scelta fra ì dipendenti nelle 
seguenti misure 1 rappresen 
tante nelle uni ta produt t ive fi 
no a 40 dipendenti 2 r app re 
sentent i nelle unità produt t i 
ve da 40 a 100 dipendenti 1 
rappresen fan fé ogni 50 o fra
zioni di "iO dipendenti nelle 
uni tà produt t ive fino a J0O di 
pendent i 1 rappresen tan te 
ogni 100 o frazione di 100 di 
pendent i in aggiunta a quan 
to previs to nel pun to prece 
dente nelle uni tà produt t ive 
o l t re i 300 dipendenti Ove esì
s te accordo fra le t r e orga 
nizzazioni sindacali, le stesse 

. po t ranno designare unitaria
mente 1 loro rappresentant i 
Estensione ad essi della tute 
la previs ta pe r i m e m b r i di 
C I e dei permessi retribuì 
ti previsti per i membr i dei 
comitati direttivi provinciali 

« CONTROLLO DELLO 
AMBIENTE LAVORO» 

Attuare in ogni azienda le 
condizioni che consentano un 
conti olio per ioaico sulle con 
dizioni generali degli ambien 
ti di lavoro sulla concent ra 
zione nell 'aria delle sostanze 
chimiche o provenienti dalle 
lavoi azioni sulle condizioni di 
salute dei lavoratori , periodi 
camente accertato e registra
te con criteri oggettivi 
« PERMESSI » 

Facoltà di cumulo dei per
messi re tr ibui t i per i membr i 
dei comitat i direttivi provin 
«a l i raddoppio degli at tuali 
permessi per i membr i dei co 
mltat i direttivi nazionali per 
messi annuali pari a 3 gior 
ni non retr ibuit i per tut t i i 
lavoratori 

«QUOTF SINDACATI» 
Trat tenuta p a n allo 0 80 del 

la retr ibuzione netta per la
vorator i ohe si iscrivono ai 
sindacati 

((SANZIONI DISCIPLINARI » 
Immedia ta comunicazione 

scri t ta degli addebiti possibi ; 
h tà di contestazione, t rami te 
la rappresentanza sindacale ! 
aziendale e successivamente at I 
t raverso il ricorso all'ai bi tra 
to con sospensione della san 
zlone p r e s t a z i o n e della san 
zione en t ro 3 o 6 mesi a se 
conda della gravila abolizione 
della facoltà delle aziende di 
effettuare visite personali di 
conti olio applicazione gradua 
le delle sanzioni abolizione 
della declaratoria nazionale a i 
ferente le mancanze persegui 
bili con licenziamento 

Oltre a ciò particolari richie 
s te r iguardano 1 minori (pa 
ra teaz ione dal salario con 
quello degli altri l avo ia ton) i 
lavoratori s tudenti , gli appren 
disti la distr ibuzione gratui ta 
del testo de] contrat to , l'isti 
tuzione delle quoto di servi 
7In f tmsfer lmenti 

Il contra t to dovrà avere va 
Udita ài 30 mesi cioè dal 1 
luglio 1970 al 31 dicembre 1972 

Per il riassetto e la riforma degli Enti 

I PARASTATALI DA OGGI 
SCENDONO IN SCIOPERO 

Gravi responsabilità del governo per questa vertenza che va avanti da 
circa due anni - Tentativi della stampa reazionaria di isolare i lavoratori 
La strana storia dì una convocazione ministeriale - Manifestazione a Roma 

Rifiutata dai 

bonomiani la lista 

dell'Alleanza 

a Leonforte 

I d i genti bonomia ni della 
< ut 11 p tu mciale coltivatoli di 
it I I inni) rifiutato a lista de] 
I -\ aii/a contadini per il im 
nov h I consiglio di ammim 
s in/ ni eli !d mutua di Leon 
lo ia I a i / io tu sono stale 
fìssile x jmeruid prossima 

Si ( di i u< al sol tu d 
u i sopì is-, I 11 delega/ une. 
ddl Mlidiw.a lOKidni accom 
pagnata dalJ on Un ì aldi si 
lochuii dal miniati o del Lavo-
i o pei cliiedei e clic d Leon 
folte lo irtfdFioii si •ii olfrfncj 
demociatic imenie 

Da oggi per tre giorni scen 
dono in sciopero più di 1D0 00(1 
parastatali Riassetto delle car 
ne re e delle, letnbuzioni è il 
tema di fondo di questa batta 
glia che blocchete enti di gian 
de importanza quali 1INAM 
1INPS 1CNPAS tutti gh enti 
previdenziali insomma, quelli 
per la casa quali la Gescal 
1 Istituto per il commercio con 
1 estero 1 Automobile Club e una 
miriade di altri enti pubblici 

Con questa lotta però oltre 
agli obiettivi che riguardano pm 
da vicino la categoria si m 
tende affrontare un problema 
di grande rilievo che interessa 
tutti I cittadini quaJe quello re 
lativo ali avvio di concrete ri 
forme democratiche degh enti, 
per metterli in grado di tun 
zionare 

La vertenza dei parastatali 
pone di nuovo m luce cosi co 
me è avvenuto per gli statali 
gravissime responsabilità gover 
native Da due anni infatti i 
problemi del nassetto e della 
riforma sono al centio di una 
difficile vertenza che ha visto 
tutta la categoria piendeie sem 
pie pai coscienza dei problemi 
di fondo di questo importante 
settore pubblico 

Fu addirittura istituita una 
commissione per affi ornare tut 
ta la questione Poi vi sono stati 
contatti diretti fra le organizza 
zioiu sindacali aderenti a 
CGIL CISL e UIL ed il mini 
stero del Lavoro ma ancora non 
si è arrivati non diciamo alla 
soluzione ma neppure ali avvio 
di una nuova politica Vi sono 
stati numeiosi incontri poi la 
categoria e stata costretta a tor 
nare in lotta con la proclama 
rione degli scioperi da parie dei 
sindacati aderent a CGIL 
CISL e i m 

Certa stampa ha subito comin 
r u t n a battere la giancassa 
addirittura si e parlato di 300 . 
mi) ardi necessari per il r a'set i 
io ti che significherebbe pm di I 
1 milione e mezzo di aumento 
annuo per ogni lavoratore' So 
no le esagerazioni in cui meor 
re chi cerca con ogni mezzo di 
dare ai lavoratori responsabilità 
— anche in questo caso come 
per gii autoferrotramien vi ST 
ranno forti disagi per i cittadi 
ra — che essi non hanno 

Da alcun) giorni inoltre alai 
ni quotidiani e la RAI TV han 
no parlato di una convocazione 
da parte del governo dei sin^a 
cfl'i CGIL CJSI e [ili m un 
comunicato hanno chiaramente 
affermato di * non a ie r ncevu 
to fino a leu mattina alcuna 
'etteia dal ministero de] I a 
vom né convocazione di sorta 
e di non a\er manifestato in a' 
cuna sede leventualiti di una 
revoca dello sciopero i * In rea! 
di le federazioni — prosegue il 
comunicalo — sono convinte che 
il governo non avendo ancora 
assunto alcuiid posizione chiara 
urea Ip richieste presentale pei 
il riassetto giuridico ed econo 
mico dei parastatali non ha nu 
1» d| nuovo da due alle orci 
mzza?iorii sin lacali l,e di li i 
razioni che do p n t e della stani 
pa vengono ut ri >uiU 1̂ soliti 
segrelai o Rampi non nodif 

n alcun modo i ferm ni 

Si ti atta di un palese tenta 
tivo d dividere i lavoratori di 
creare confusione E lo stess>o 
governo si fa corresponsabile 
di tale tentativo quando convo 
ca ì sindacati — nel pomeriggio 
di ieri è arrivata la lettera — 
per il giorno 15 cioè al ter 
mine dello sciopero I sindacati 
di fronte a questi gravi fatti 
sono fermamente decisi a por 
tare avanti la lotta respingen
do con forza la provocatoria 
campagna dj stampa 

Le manovre del governo sen 
za dubbio non avranno alcun 
effetto la categoria infatti vuo 
le arrivare ad una soluzione 
positiva della vertenza cosi co 
me da molto tempo attende 

Oggi nel quadro della pnma 
giornata di lotta si svolgeranno 
assemblee e manifestazioni in 
numerose città A Roma avrà 
luogo un comizio a piazza Ese 
dra alle ore 9 Poi un corteo si 
snoderà per le vfe della città 
fino a piazza SS Apostoli 

Sospeso lo sciopero 

dei medici 
degli istituti 

mutuo-previdenziali 
Il direttivo della Femepa (la 

associazione che raggruppa \ 
medici di istituto degli enti imi 
tuo previdenziali) m seguito al 
la convocazione del ministero 
del Lavoro per domani, ha ite-
ciso di revocare lo sciopero già 
proclamato 

La revoca è stata decisa — 
dice un comunicato — per ve 
nficare la reale disponibilità del 
governo per una trattativa rav 
vicinata sul problema della ri 
strutturazione giuridica ed eco
nomica del rapporto di impiego 
dei medici degli enti mutuo 
previdenziali nella più ampia 
prospettiva della riforma sani 
t ana nazionale 

Analisi CENSIS e Financial Times 

I SALARI 
HANNO PERSO 

TERRENO 
Diminuita l'incidenza sul reddito nazionale 
e il costo per unita di prodotto - Nessuna 

giustificazione per rialzi di prezzi 

Alla Falck fermata 
dei lavoratori per 

i continui infortuni 
MILANO 12 

Negli stabilimenti Falck di 
Milano e provincia gli operdi 
si sono astenuti oggi da) !a 
voro per mezz ora al termine 
di tutti i turni per protesta 
re * in ordine al ripetersi di 
infortuni mortali o gravi che 
denotano quanto poco sia tu 
telata la vita ali interno del 
la fabbrica » L'agitazione è 
stata proclamata dalle orga 
nizzazioni sindacali della 

f FIOM - CGIL FTV1 CISL e 
UILM UIL e dai rappresentan 
ti delle commissioni in tei ne 
degli stabilimenti Falck in se 
guito ad un infortunio morta 
le accaduto giovedì scorso 
nello stabilimento Falck Con 
cordia 

I tre sindacati hanno inoltre 
deciso di convocare per il 20 
gennaio prossimo il comitato 
di coordinamento di tutti gh 
stabilimenti Falck italiani 

itila 
;ia di fin 

e Ir pm^pelt 
ie poi ht1 t 

tasi ri ini >PKI s l r tnnmcnh 
generili g à espressi t h tempi: 
e rivelai s improduttivi nelh 
lunga t n l f i d v a fino ad ori 
condotta \n -.rioptio pi r i c o r 
ni U !•) ]•) p pt 11 info co ite: 
malo > 

Domani a Mosca il ministro Misasi 

Fra Italia e URSS nuovo 
accordo commerciale 

A v r à la d u r a t a d i c i n q u e a n n i 

V I pros». mi gioirli saia nnnovdtto 1 accoido commerciale ita o 
sovietico scaduto il il dicembit del 69 il minisi!o di I toni 
inercio ene io italiano Mi sa si p u ! i ,i domani pi r Mosid dm i 
indonnerà il suo colltga SOVKH o Patolicev pei la tu na ri* I 
nuovo accordo a lungo Itrmine che regolerà 1 intercambio Ira 
1 Italia e 1 URSS per il puiudo 1970 1974 

Il ministero del Commercio esieio aftemia in un comuniralo 
clic «Idtcordo contribuirà a favorire lulteiioie i tifi t mei Ui del 
1 nicis nuli o Ira i due paesi che ha già iaggiunto un valore 
globale annuo di cirt a liectnto miliardi di l i c I sempie pi" 
mpoitarili rapporti tia I Italia e 1 LRSS costituiti dagli accoidi 

commerciali e da quelli per la coopeiazione scientifica e lem ca 
sono conlei ma ti anche da recenti ed interessanti intese nel set 
tore mdusti mk* fra li quali il contratto fumato nel dicembre 
SCHISO a Roma ' ia I RAI e 1 I i ' e idrocarburi sovietico per la 
forum» a venti nude di gas. naturali a i Ilaria » 

Gli aumenti salariali di que 
st anno non sono assolutamen 
le tali da far aumentare, di per 
se stetsi i prezzi \ questa 
conclusione giunge 1 analisi di 
due fonti diversissime il Cen 
Irò studi investimenti sociali 
(CENSIS) e 1 esperto di costi 
di lavoro del Financial Times 
II CENSIS su! numero 107 del 
suo quindicinale esamina la 
dinamica del reddito da lavoro 
dipendente dal 1952 al 1968 in 
Italia giungendo alla conclu 
sione che « aumenti compresi 
fra il 10 e il 20 per cento pos 
sono essere sopportati dal ai 
stema dei prezzi e consolidar 
si intorno ad un valore di due 
t e m rispetto al valore mone 
t a n o » Ora gh incrementi ri 
sultali dai rinnovi contrattuali 
che entrano in vigore quest an 
no comportano aumenti salaria 
li del 15 per cento secondo al 
cune fonti e al massimo del 
17 per cento secondo il mini 
stro del Tesoro ed altri am 
Dienti che hanno avuto un at 
teggiamento tendente ali aliar 
mismo 

Per conservare a questi in 
crementi il valore reale saieb 
be necessario oltre ad un er 
ficace funzionamento della sca 
la mobile (a cominciare della 
sua estensione fin dal 1 gen 
naio ai pensionati INPS e da 
una rivalutazione degli asse 
gni familiari di almeno il 30 
per cento! che gh aumenti dei 
prezzi durante il 1970 nmanes 
sero contenuti al disotto del li 
\e\ìo 1969 che e stato di oltre 
il 4 per cento Invece i prezzi 
si muovono e continuano a nn 
carare indipendentemente dal 
a stessa entrata n vigore dei 

migl tiramenti icrnbutni 

L indagine CL\SIS getta In 
ce anche su un altro aspetto 
della questione il rapporto dei 
salari col reddito nazionale 
attualmente i lavoratori riipon 
denti pui costituendo il 75 per 
cento dt'la popola? one attiva 
ricevono meno dtl CO per ccn 
to del reddito La tendenza è 
d peggiorate questo rapporto 
e dal 1952 ad oggi uleva la 
ndagme « 1 unico penodo in 

cui si può parlate di iedi=tn 
buztone e stato quello cenli a 
le» dal 1961 al 1%4 li capi 
tale rispose ai fot ti migliora 
menti di queg'i anni mettendo 
m ci si 1 econom a ed avv an 
do quel processo di a conci n 
ti azione» che ha pollato al a 
rid i/une di ollie un milimp 
d post d 1 no i ì \ i g i i diin | 
[i u ret ini i salari itali sono 
aumintati IIK io di! i fddlo a 
/limale nel IW) il rrrìd io i a 
/umile e aumentalo di 1 ì l i 
per cento i salai i del ,. A per I 
erto (meno 0 9 pei cento nil | 

!%b il udd to e a mentalo del ( 
i C> p t r cento i salati del r) 4 
in t c i 'o inno 0 ' per etti 
to nel 1%7 il redd to p u di I 
fi J pi t cinto e i salari p u del 
l'ì per tento (meno 0 6 pei 
intuì Soltanto nel ]%R s e 

la una ligcer ssima r prt 
ihr non iprinet iva affatto 

L i uin piece ktiti ioli m 
ii menti del T 7 | i r r cento pei 

reddito e di 1 (Ss pi i u n t o 
I» r i salai 'semine n lei m 
ni n a l e ni ese iiìpn lo i i n 
t a l i d e pi e / 7 ) 

\ questa sostan/ ale mFt r n 
i ta di Ih redibizione di 1 lavo 
ro anche r spetto a canoni ve 
nflrabih m altn pai s c a p t i 
1 s' i i contiatt i nnov IM ne 
2 i u timi sei m< ai hanno da 

(o solo una puma risposta 
Essi hanno riguardato infatti 
circa cinque milioni di unita 
su circa 14 milioni di lavora 
tori dipendenti attivi e soltanto 
la retribuzione diretta (una par 
te della quale poi viene as 
sorbita dal bilancio statale me 
diante la tassazione diretta e 
indiretta) Che i multat i del 
1 autunno debbano essere con 
siderali solo l inizio di un prò 
cesso più vasto risulta dalla 
ampiezza del divario che sul 
terreno retributivo esiste fra i 
lavoratori italiani e quelli di 
altn paesi U Financial Times 
del 10 gennaio in una ana 
lisi di Ian Davidson, rileva che 
il costo del lavoro prendendo 
a base il 1967, cioè un anno 
che come abbiamo visto e dei 
peggiori per ì lavoiaton ila 
hani è aumentato da 100 a 107 5 
in I ghilterra (giugno 1969) a 
107 9 negli Stati Uniti (settem 
bie 1969) a 1061 nel Canada 
(agosto 1969) 107 in Francia 
(settembre 1969) 303 5 m Giap 
pone (agosto 1%9) ed e disce 
so a 93 5 in Italia secondo i 
dati disponibili a giugno 1969 
Solo la Germania occidentale 
che ha un salano di p^rten/a 
mollo pai alto di quello ila 
liano ed ha beneficialo di una 
eccezionale «pace sociale» ha 
registrato una riduzione del co 
sto di lavoro nei unità di pm 
duzione uguale a quello ita 
liano 

Il capitale italiano sfa con 
dicendo quindi una politica di 
accumula/ione focata e sven 
de ali estero esportando prò 
dotti sottocosto la salute e gli 
interessi sociali dei lavoratori 
italiani Un md t 7?o che non 
s può bdtieie solo con una \ t 
tonosa battagl a contratt la t 
ma richiede un avinzata poli 
tica della classe operaia 

r. s. 

Pensioni 
INPS 
pagate 

a domicilio 

Lettere— 
&IV Unita: 

Dollaro di carta e 
erisi monetarie («• 
il dibattito 
su l'Unità) 
Ctsro direttore 

vorrei rispondere alla lette 
ra di Amendola pubblicata do 
menica con alcune precisazw 
ni m merito alle osservazioni 
che vengono fatte ai mio ar 
ficaio sulle questioni mone 
tene 

le «teorie catastrofMe » o 
full imminenza (fella auioriis 
soluzione del capitalismo (e la 
loro illusoneta) hanno certa 
mente avuto un veto tmpor 
tante durante ti periodo della 
Terza Internazionale (basterà 
ricordare le tesi del} econo 
mista Vargn sulla Pravda) 
ma già durante la Seconda In 
ternazionale uno degli elemcn 
ti della polemica che contrap 
pose ti revìiiomsmo di Bern 
stem al marxismo di Kant 
tky era proprio basato sui In 
diversa valutazione dplla ateo 
ria del crollo » inevitabile del 
capitalismo che lo sviluppo 
del moxnm»nto operaio e le 
contraddizioni dei sistema 
avrebbero automaticamente 
portato con sé 

Tutto Questo non significa 
certo che la concorrenza e 
i contrasti interimperiali'ìtici 
non esistono Al contrario es 
st sono più profondi che mai 
Ma le difficoltà d ordine mo 
netarto restano sempre e so 
lo dei sintomi di un confron 
to di sistemi produttivi e so 
ciali rispetto ai quali la mo 
neta non è che un velo in 
dicativo quanto si vuole ma 
che non Intacca vrotnndamen 
te ti sistema né tantomeno 
ne mmvrnmette in sonrai 11 
verna 

Ne ti tatto che molti Gei 
fenomeni che insidiano la mo 
neta americana fé Yintieme 
(tei sistema valutario) stano 
tuttora presenti e che le loro 
cause non sono eliminate 
contribuisce a mutare la real 
tà delle cose Ami proprio a 
caqtone di questo il fatto 
che ali USA siano riusciti a 
rimettere con le buone o (e 
cattive in carreoaiata tutte 
le potenze monetarie minori 
fé l Italia in prima fila) te 
ttimnnin de} loro strapotere 
immutato 

Tln ultima considerazione ?n 
non ritengo (he il fatto di 
esnrìmpre un commento svi 
marnale anche sommarlo an 
che discutibile sopra altaiche 
avvenimento che investe tutti 
e che non è solo tecnicistico 
violi in aualche modo le rp 
gole dell' informazione alla 
quale sembra debba esclusi 
vomente consacrarsi la paoì 
na « Economia e tauoro w de 
l Unità Né che il tatto di 
prendere atto di certi accadi 
menti ormai evidenti costi 
tuìsca un motivo di « contusa 
polemica con obiettivi che 
forse sono interni al partito » 

Molto opportuna invece mi 
sembra l'idea di Amendola di 
aprire eventualmente un dibat 
tìto sui rapporti fra crisi mo 
netana e imperialismo anche 
se non vedo perchè esso do 
trebbe essere ristretto a RI 
nascita e non invece aper'o ai 
più vasto pubblico di militanti 
e lettori de l'Unità 

Il tecnicismo dell'argomento 
non mi sembra un ostacolo 
insuperabile date le implica 
zìonì polìtiche che esso con 
tiene Basterà cogliere i col 
legamenti fra dinamica del sì 
stema monetario internasiona 
le e inflazione in Italia per 
attirare l interesse di molti 
più compagni dì quanti noi 
stessi crediamo 

CARLO M SANTORO 

può esserci qamdi una espres 
*ione più o meno felice ion 
ima volontà d p i e m i e » pre 
cuncetLa In questo spinto 
pubblichiamo la ertera riti 
ca e le osservazioni dei no 
stro lettore arabo -onvenen 
do con lui sulla necessita di 

n esame che tenga 'n "on 
siderazione tutti gii nspet'i di 
un problema così complesso 
e irto di con raddinonl come 
è quello dell unita araba Ci 
Fono le contraddizioni --nrne 
si ricordava nella notti esi 
« e però una realtà unitaria 
Forse il fatto stesso che RO 
verni tutt altro che orngres 
•usti siano costretti i "erca 
re compromessi versino a 
compiere ceite manovre ma 
poi sono obbligati a cacare 
lo scotto di una s o l i d a r i o 
concreta con coloro che resi 
stono è la prova effettiva che 
1 unita araba ha delle cause 
oggettive che non si "ratta 
snln cj un mito 

Un compagno 
sindaco che non 
dimentica rimue-
gno per la stampa 
Caro compagno Patella 

mi è giunta anche quest an 
no la lettera contenente l'in 
Vito particolare per dorè il 
mio aiuto aftinché i Unità au
menti t,empre più il numero 
degli abbonati Come lìndaco 
ho trovato anche >a 'attera 
minata ai Comune 

E un problema erte l o sem 
pre sentito per "ui non è 
mai mancato U mio mntnbu 
to anche per guanto 'iguardn 
le diflusinnt sia naeumali che 
quelle organizsate dalla no 
sira sezione sono infamato 
da anni a 1 Unità Vie M i n e 
e Rinascita ed ho già irt r> 
veduto a rinnovare l'abbona 
mento 

Il Comune é abbonato a di-
ucrsi giornali (esempio £1 Po 
polo Avanti!, ecc ) e 'ra ss? 
non manca dì certo Quello " 
l'Unità 

Sensibile ai orobiemt della 
nostra stampa che oltre ti 
t orientamento generale è dt 
Grande aiuto al nostro nuoto 
di dirìgenti e attivisti *»rCo 
anche quest anno di tdoperar 
mi maggto-mente verso a n 
cerca di nuovi abbonati (o 
me sindaco non tralascio ii 
uscire dall ambito lei mo 
paese per nvolqerm in litri 
sindaci di min cornscenea it 
Hnchè comprendano ut Utà 
che anche ti loro Comune sia 
abbonato 

Con t augurio che i ^umpa 
gni sensibili al problema ita 
no sempre più numerosi e ii 
raggiungano quegli ìbiettwi 
che in questo particolare mo 
mento sono necessari ittinchè 
l'Unità trovi sempre II suo 
sostentamento per essere sem
pre migliore porgo i miei 
cordiali saluti 

SILVIO MANCO1 U 
Sindaco di "uspl il 

(Cagliarli 

Ringrazia ino 
questi lettori 

ti ministro del Lavoro rlspon 
dendo ad un interrogazione par 
lamentare, ha annuncialo che 
presto le pensioni INPS saranno 
pagate al domicilio Si comin 
cera In alcune regioni a titolo 
d'esperimento, per pei estendere 
il sistema a tutto il paese Sco 
po eliminare le file agli spor 
teli! postali In tema di pensioni, 
e stata anmiciala la presenta 
zlone di una proposta di legge 
dell'ori Poziar che dispone la 
restituzione con gli interessi 
delle somme Indebitamente trat 
tenute dall'aprile 1968 ali aprile 
1969 ai pensionati che continua 
vano a lavorare La proposta 
non si occupa invece delle 
trattenute attualmente in vigore 
anche se la Corte Cosiltuiionale 
ha enunciato un principio — la 
trattenuta come corrispettivo del 
contributo statale alla formazlo 
ne del fondo pensione — che 
l'attuale legge non rispetta La 
trattenuta è Infalti più atta e 
comunque non commisurata al 
contributo sfatale alle pensioni 

Un lettore arabo 
chiede più com
prensione a l'Unità 
Caro direttore 

martedì 6 gennaio 1 Unità 
ha pubblicato un articolo fir 
malo A J sotto il titolo « Gli 
arabi il mito dell mità » In 
realtà guest articolo è tato 
per noi arabi progressisti, un 
avtemmfnto sorprendente e 
persino incomprensibile Noi 
abbiamo seguito e seguiamo 
con grande stima le vostre 
posizioni obiettive e le or 
rette analisi riguardanti la 
situazione nel Medio Oriente 
posizioni e analisi basate su 
una profonda comprensione 
della vera natura e delle vere 
ragioni di tale situazione 
creata dagli imperialisti e dai 
loro mercenari nei Medio 
Oriente, cioè dallo Stato di 
Israele governato per U mo 
mento dai peggiori aiventu 
rieri militaristi 

Questa battaglia con ta sua 
duplice natura di movimento 
nazionale di liberazione mi 
rante ali emancipazione dei 
Paesi arabi da un lato e di 
lotta sociale dati altro con 
tutte te sue complicazioni go 
iemale dalle leggi della lotta 
di classe è il fattore decisivo 
per cui tutti l comunisti e prò 
gressìsti nel mondo intiero so 
stengono la lotta del popolo 
arabo 

Per capire ta situazione nei 
Medio Oriente è necessario 
valutare la natura ed i prò 
blemi economici e politici di 
ogni regime progressista nel 
mondo arabo Questa t aluta 
zinne dei t ssere fatta con la 
pm grande obiettività e co*-
accurata attenzione 

Siortunalamenle l articolo 
pubblicato da I Unita a par 
te la sua mancanza di obiet 
tu ita mainava anche dt taf 
io politico In una situazione 
complicata come quella dei 
Medio Oriente pensiamo che 
spetti a ogni comunista chte 
dersi a chi giova? 

LETTERA FIRMATA 

Ri&pondiamo partendo c'alia 
questione della mancanza di 
tatto politico I rapporti con 
i movimenti progressisti ara 
bi e quindi con la loro stam 
pa sono trantrhi e fraterni 
poiché ci mentiamo schierali 
sullo stessei fiorite antimpe 
riahsta In una nota ni L n 
porta IP opinioni di un r^or 
nalisia < uimmista e ne rifit i 
te il temperamento ion D K 
esseri i nessuna intenzione di 
inimici/id non bisogna chip 
dere ebe ri sia un tono diplo 
malico Sul nostro ufoi naie 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere ohe ci perven 
gono Vogliamo tuttavia a ^ i 
curare i lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loio collabora 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, Il quale 
terrà conto sia dei loro SUR 
gerimenti Ma dalle o scena 
zioni critiche 

Oggi ringraziamo bei per 
seguitati politici antuasci i t i 
di Firenze (che denunciano le 
lente e cavillose operazioni 
della Commissione miniate 
riale nel ricontisnmento del
la persecuzione politica sxit 
lerta durante n fascismo e 
sollecitano l interessarne i to 
dei partiti antiiasctsti) Ca 
mlllo D A , Chieti, Sante T , 
Cusano Milamno Felice MA 
RANGONI Milano (che si 
impegna a rinnovare al p m 
presto I abbonamento a l Unì 
tà) 

Cennaro MARCI INO, Na 
poli («In TV 7 Vittorio De 
Sica ha lanciato un accorato 
appello per il soccorso dt 
900 milioni di bambini alta 
mali Io penso che per tale 
in.menso problema, assoluta. 
mente non può essere erfl 
cace il nobile appello del 
bravo attore e regista E ne 
cessarla una grande crocia 
ta pacifista con l obiettivo di 
deviare le immense ricchezze 
che attualmente ed inconscia. 
mente sfociano nelle produ
zioni belliche In aiuto tra
terno verso le aone depresse»; 

Angiolo MOCAI Bologna 
(che allega lire 5 00(1 per la 
stampa e sollecita un maggio 
re interessamento a tavore 
degli anziani tranvieri la cui 
pensione è bloccala ali anno 
1054) Nicola VITALE Pie 
trapaola («Sr spendono mt 
liardt In tutte le parti pur 
troppo iato la nostru Cala 
bria è sfortunata in tutto a 
Ptetrapaala aspettiamo una 
strada progettata nel 1950 • 
finora non è stata realizzata»), 
Giovanni CASANOVA, Cesio-
maggiore 

E T R A C C H I , Savona 
(«Quando scioperiamo è per 
che non vogliamo né vegeta 
re né vivacchiare Noi quali 
pioduttoii della ricchezza vo
gliamo vivere da uomini noi 
log'iamo the in fabbrica ci 
sin ta libertà noi vogliamo 
essere prima di 'utto degli 
uomini togliamo essere com 
partecipi di quel! accresciuto 
reddito nazionale che pmdn 
c i a n o » ; Ettore BORQHFT 
l i Viareggio Domenico BA 
GNASCO Torino 

Gino GERRAI Livorno <che 
denuncia 1 avvilente carenza 
di assistenza sanitaria In cui 
vengono a trovarsi i lavora 
tori affetti da malattie p r ^ 
tesslonals) Salvalore GIANbl 
RACUSA Roma Matteo DA 
NIELLO Snlerno Ali redo I U 
CARFLLI Adelfla CANNETO 
Giulio S\LATI Carrara Ro 
landò PIGONI Vi/ a Pi t t ro 
BROLI O r i rb tunuco Andna 
BELI WO B< IRÌO l IH tanti 
PALADINI Masvi C u he 
nel nome di Lenin e di s ta 
lin di n n ricorrano in que 
slo periodo il tenti nano e il 
novantesimo de Ih nm,i ita >,ot 
toscrive lire aitino per l Vm 
fàt 
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